
Parte prima

Parte seconda

Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi
Fasi Peso%

1 20

2 17

3 19

4 17

5 27

100

Diffusione dell'elaborato, confronto e relazione ad
hoc 01/10/08 31/12/08

Predisposizione di indirizzi e linee guida 01/07/88 30/09/08

Ipotesi di definizione degli ambiti operativi
dell'educatore negli Uffici di esecuzione penale est. 01/05/08 30/06/08

Analisi comparata delle competenze degli educatori
nei diversi contesti operativi 01/03/08 30/04/08

Raccolta documentale delle norme e della letteratura 01/01/08 28/02/08

FineInizioRisultato della Fase

Ufficio Secondo
Riccardo Turrini Vita

Facoltà di Scienze della Formazione e dell'Educazione dell'Università di 
Roma

Direzione Generale
Dipartimento Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

Esecuzione Penale Esterna

Altre strutture coinvolte interne

Altre strutture coinvolte esterne

Responsabile
Ufficio

L’art. 72 dell’Ordinamento Penitenziario, così come modificato dalla legge 27 luglio 2005 n.154, prevede che gli Uffici di esecuzione
penale esterna elaborino il programma di trattamento da applicare ai condannati, ne controllino l’esecuzione e propongano all’autorità
giudiziaria eventuali interventi di modifica o di revoca. Negli ultimi anni è stato avviato dalla Direzione Generale l’inserimento degli
esperti ex art. 80 O.P. negli Uffici con la creazione delle equipe che curano l’elaborazione e l’esecuzione dei piani trattamentali.

L’intenzione dell’Ufficio secondo della Direzione Generale è di proseguire sulla strada della sperimentazione della multiprofessionalità, 
attraverso l'integrazione di altre figure professionali all’interno dei gruppi di lavoro. In particolare si vuole verificare se può identificarsi
uno spazio di intervento specifico dell'educatore nell'equipe multidisciplianare che cura l'elaborazione e l'esecuzione dei programmi
individualizzati di trattamento dei soggetti in misura alternativa. Tanto, al fine di favorire il reinserimento sociale dei condannati
tramite specifici interventi educativi individuali o di gruppo, promuovendo anche attività culturali e di animazione sociale da attuare in
sinergia con il territorio.

A tale scopo verrà costituita una commissione di studio che, nell’ambito di un progetto operativo da sperimentare successivamente
negli Uffici di esecuzione penale esterna, dovrà individuare e definire le competenze, gli spazii di intervento e le modalità operative
dell’educatore, anche in relazione ai compiti delle altre figure professionali che partecipano alla formulazione e realizzazione del
piano trattamentale della misura alternativa. 

PEA N. 24

Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)
Obiettivi definiti dal Ministro
Obiettivi definiti dal Presidente del 
Consiglio

N.5 Tutela detenuti e soggetti ammessi a misura alternativa

Titolo Studio di fattibilità sull'inserimento degli educatori (o esperti in materie pedagogiche) negli
Uffici di esecuzione penale esterna.

Descrizione (max 10 righe)

Utente



3.2 Pianificazione delle risorse umane (in anni/persona)
N° ris.

1
3
3

7

3.3 Pianificazione economica

3.4 Pianificazione finanziaria

Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori

4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015Descrizione

100%Stato avanzamento 28% 56% 73%

0,00

Al 30/12/08Descrizione Al 30/03/08 Al 30/06/08 Al 30/09/08

Totale 0,00 0,00 0,00

Capitolo Al 30/03/08 Al 30/06/08 Al 30/09/08 Al 30/12/08

Totale 3.500,00 6.500,00 9.500,00 12.500,00

Altri oneri di gestione
Ammortamenti

Prestaz. di servizi da terzi
Beni di consumo 500,00 500,00 500,00 500,00
Altri costi del personale

Al 30/12/08
Missioni 3.000,00 6.000,00 9.000,00 12.000,00

Voce di costo Al 30/03/08 Al 30/06/08 Al 30/09/08

0,94

0,58
0,58

1,28

0,10 0,12
0,17
0,17

0,33
0,33

0,42
0,42

0,38 0,74Totale

Area/Qualifica   
0,04 0,08dirigente esec. pen. est.

assistente sociale
educatore

Al 30/12/08Al 30/09/08Al 30/06/08Al 30/03/08


